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introduzione
Lo scopo principale della stesura del Piano, partendo dall'analisi delle problematiche esistenti sul territorio, è l'organizzazione delle procedure di emergenza, dell'attività di monitoraggio del territorio stesso e dell'assistenza alla popolazione. 

L'Analisi del Territorio come primo aspetto espone l'inquadramento territoriale del Comune comprensivo dei principali dati su viabilità, popolazione e reticolo idrografico.

All'interno di questa parte del Piano, sulla carta di sintesi delle infrastrutture, vengono ubicati gli immobili e i fabbricati esposti agli effetti dei fenomeni considerati, ed in particolare gli edifici strategici (Municipio) e quelli particolarmente vulnerabili per le loro caratteristiche, o la possibile presenza nello stesso momento di un elevato numero di persone (Scuole, Chiesa Parrocchiale, Casa di Riposo); vengono altresì indicate le aree e gli edifici utilizzabili in emergenza, localizzando nel campo sportivo di calcio ed nella zona fieristica le aree di ricovero della popolazione in caso di calamità, mentre come struttura di accoglienza viene prevista la Scuola Elementare.

L’analisi normativa evidenzia la composizione ed il funzionamento degli organismi previsti, partendo dal Dipartimento della Protezione Civile fino all'Unità di Crisi Locale.

La Gestione dell'Emergenza prevede i ruoli e le procedure da osservare in caso di eventi calamitosi o comunque al verificarsi di ogni emergenza classificata.

Il Sindaco, in qualità di autorità comunale di Protezione Civile, assume la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso ed assistenza alle popolazioni colpite; nel caso in cui la natura e la dimensione dell’evento calamitoso lo esigano, il Sindaco richiede l’intervento del Prefetto e del Presidente della Provincia.

A livello comunale gli organismi operativi in emergenza sono rappresentati dal Referente Operativo Comunale (ROC) e dall'Unità di Crisi Locale (UCL); 

Il ROC costituisce un riferimento fisso e permanente, in costante reperibilità, cui spetta il compito, in periodi di normalità, di coordinare le attività di previsione e prevenzione, sovrintendere al Piano di Emergenza Comunale ed organizzare i rapporti con il Volontariato locale. 

In casi di emergenza il Sindaco si avvale dell' UCL i cui componenti mettono in atto il Piano di Emergenza e supportano il Sindaco nelle azioni decisionali, organizzative, amministrative e tecniche. Segue poi un'analisi delle procedure specifiche di intervento con l’indicazione di tempi, ruoli e modalità di intervento.

La Cartografia è composta da tavole, la maggior parte apprese dal PGT, sulle quali sono indicati l'inquadramento territoriale, la sintesi delle infrastrutture, la sintesi delle pericolosità e le reti tecnologiche.

La parte dedicata alla Programmazione degli Interventi indica che per il Comune di Arosio, sulla base dei dati e degli studi a disposizione, non si riscontra la presenza di situazioni di rischio tali da richiedere interventi urgenti per la loro sistemazione. 

In ogni caso, la L.265/1999 nonché il D.lgt. 2 gennaio 2018, n. 1 codice di protezione civile, trasferisce al Sindaco il dovere di informare la popolazione sui rischi presenti sul territorio, sia in normalità che durante l’emergenza.

A questo proposito, sia la legge 12 luglio 2012 n. 100 che il nuovo codice di protezione civile, innovano l’iter d’approvazione del “piano d’emergenza comunale”, demandando l’approvazione del documento in via esclusiva al Consiglio Comunale, ciò per diffonderne i contenuti ed ottenere una maggior convergenza politica.

In particolare, la nuova legge stabilisce che i Piani ed i programmi di gestione, tutela e risanamento del territorio devono essere coordinati con i piani di emergenza in materia di Protezione Civile, con specifico riferimento a quelli previsti dall’art. 15, comma 3 bis, ed a quelli deliberati dalle regioni mediante il piano regionale di Protezione Civile. 

Anche gli « eventi a rilevante impatto locale» (sagre, feste, manifestazioni sportive, ...), introdotti dalla Dir. PCM del9/11/2012 dovranno essere previsti ed analizzati nel piano di emergenza comunale, per consentire l’impiego del volontariato.

Il piano di emergenza comunale diventa ancora di più un documento pubblico, che DEVE essere conosciuto dall’amministrazione, dal volontariato di p.c. e dalla popolazione. L’attuale normativa stabilisce di pubblicizzare il PEC allo scopo di sensibilizzare la popolazione sui rischi del proprio territorio e per informarla sul comportamento da tenere nel caso in cui si verificasse un’emergenza.

È volontà dell'Amministrazione Comunale approfondire l'argomento del “SISTEMA” di Protezione Civile insieme con la popolazione, in modo tale da diffondere e divulgare le informazioni principali che suggeriscono i comportamenti e le procedure da mettere in atto.

Il Piano Comunale di protezione civile deve essere concepito come uno strumento dinamico e operativo a tutti gli effetti e, come tale, necessita di verifiche e aggiornamenti periodici trasmettendone copia alla regione, alla prefettura-ufficio territoriale del Governo e alla provincia territorialmente competenti (legge 100 del 12 luglio 2012, 3-ter.).

Pertanto l’ aggiornamento ha riguardato, in particolare, un coordinamento con il PGT, gli eventuali mutamenti urbanistici, le nuove conoscenze acquisite sui rischi, le modifiche della struttura organizzativa comunale ed intercomunale (UCL – COC - GCI), le revisioni procedure di intervento, le nuove disposizioni normative in materia. 

L’Assenza di una adeguata pianificazione d’emergenza comunale secondo la vigente disciplina regionale, comporta la NON erogabilità dei finanziamenti regionali delle opere di pronto intervento (art. 3 DGR 9/924 del 1/12/2010)

Gli scenari pianificati all’interno del PEC, costituiscono il presupposto per poter ipotizzare l’attivazione dei benefici di legge per il volontariato di PC (art. 9 e 10 ex DPR 194/2001)

Infine, il Comune deve provvedere alla verifica e all'aggiornamento periodico del proprio piano di emergenza comunale, trasmettendone copia alla Regione, alla Prefettura- Ufficio Territoriale del Governo e alla Provincia. 

L’attuale verifica e l'aggiornamento del Piano (anno 2018)  riguardano in particolare:

- Cap. 0. Il sistema di protezione civile: premessa e riferimenti normativi; 
- Cap. 1. Analisi del territorio; 
- Cap. 2. Analisi dei rischi specifici – infrastrutture, risorse umane e strumentali; 
ALLEGATO B analisi delle infrastrutture 


Per quanto non espressamente indicato si rimanda ai contenuti del piano di protezione civile anno 2016.

Il Piano è definito sia su supporto cartaceo che su supporto digitale che consente di effettuare ingrandimenti delle aree di interesse fino ad un ingrandimento ottimale.

Fonti

Il Piano di protezione civile è stato redatto sulla base delle informazioni reperibili presso gli Uffici Comunali; le stesse sono state integrate con i dati desunti dagli strumenti urbanistici e di pianificazione territoriale vigenti a scala locale o in corso di redazione (PGT).

Per la produzione della cartografia allegata, il principale riferimento è rappresentato dai dati informatizzati relativi al PGT; a questi si aggiungono i dati dei Sistema Informativo Territoriale della Provincia di Como.
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